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Vostra interpellanza – cartelli “cani al guinzaglio ” strada Monte Mondini 
 

Egregi signori,  
 
ci riferiamo alla vostra interpellanza dello scorso mese di dicembre con la quale chiedete 
la rimozione dei cartelli indicanti l’obbligo di tenere i cani al guinzaglio situati all’entrata 
della strada forestale del Monte Mondini e della vecchia strada per Curio.  
 
Con la presente vi informiamo che il Municipio ha deciso di dare incarico ad uno studio 
grafico di progettare dei cartelli in sostituzione di quelli da voi contestati, che indichino che 
il bosco appartiene a tutti e che chi lo frequenta deve convivere rispettando le normative in 
vigore di qualsiasi genere.  
 
Speriamo in questo modo di sensibilizzare la popolazione nel voler rispettare le attività e le 
esigenze di tutti i fruitori di questa magnifica zona di svago.  
 
Ringraziamo per il vostro interessamento e cogliamo l’occasione per porgere cordiali 
saluti.  
 

 

 

 PER IL MUNICIPIO:  
Il Sindaco  

 

Il Segretario  
Paolo Ruggia  Andrea Sciolli  

 

 

 



Interpellanza 
 
 
 
Chiedente la rimozione dei cartelli indicanti di tenere i cani al guinzaglio 
 
 
 
Onorevole Sig. Sindaco, onorevoli Signori Municipali 
 
I sottoscritti consiglieri comunali, avvalendosi della facoltà loro concessa dalla legge (art 
66 della Loc,) chiedono, mediante la seguente interpellanza, la rimozione dei cartelli 
indicanti di tenere i cani al guinzaglio situati all’entrata della strada forestale dei Mondini e 
della vecchia strada cantonale che porta alla Morella / Curio. 
 
Con la presente interpellanza ci facciamo portavoce di una lunga lista di famiglie (Pelli, 
Ghirlanda, Fröhlicher, Ponti, Onderka, Rezzonico, Goncalves, Piffaretti, De Luigi, Souter, 
Jenoure, Diehl, Rohr, Klauser, Burkhardt, Pescia, Barella ed altre ancora) che abitano da 
anni nel nostro Comune e che non hanno mai avuto alcun problema con i loro cani. 
 
L’ordinanza municipale sulla custodia dei cani (Ris. Mun. 2229 del 30 aprile 2014), contro 
la quale da quanto ci risulta nessuno ha fatto ricorso, all’art. 6 cpv 1 dice: 
 

• Nei luoghi frequentati dal pubblico o da altri animali – pubbliche vie, piazze, areali 
scolastici, campi sportivi aperti o cintati, parchi e giardini pubblici – i cani di 
qualsiasi razza ed indole devono essere sempre tenuti al guinzaglio e, se richiesto 
dalle circostanze, muniti di museruola 

 
La stessa ordinanza, art. 6 cpv 2 menziona: 
 

• In zone discoste o poco frequentate è possibile liberare il cane solo se il padrone o 
il detentore sono certi che il cane risponde immediatamente al loro richiamo 

 
Attiriamo l’attenzione del Municipio sul fatto che, da quanto ci risulta, per le razze 
pericolose esiste già un’ordinanza cantonale che obbliga i detentori di questi cani a tenerli 
ovunque al guinzaglio. In questo caso pertanto, con o senza cartello il detentore, che deve 
effettuare corsi cantonali, è già ampiamente informato sulla regolamentazione inerente la 
detenzione di tali razze. 
 
Visto quanto menzionato dall’art. 6 cpv 2 chiediamo al Lodevole Municipio di rivedere la 
decisione rimuovendo i due cartelli e di farli istallare in luoghi più indicati secondo quanto 
menzionato al cpv 1 e sostituire gli stessi con dei cartelli (da studiare) indicanti che il 
bosco è di tutti (ciclisti, detentori di cani o no, cacciatori, cercatori di funghi e 
passeggiatori,…) nel rispetto delle varie ordinanze municipali. 
 
Con la massima stima. 
 
 
  
        Carlo Ruggia  
        Matteo Patriarca 
 
     


